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Alla QUALITA’ AMBIENTALE indoor degli EDIFICI 

Dott. Arch. Francesco DIAFERIO bioarchitetto 
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COME AVVIENE l’ACCREDITAMENTO 
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Alcuni Chiarimenti 
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La certificazione energetica degli edifici è una procedura di 
valutazione prevista dalle direttive europee 2002/91/CE e 
2006/32/CE. 
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ATTESTATO di PRESTAZIONE 

Energetica (APE) 

l' A.P.E. (prima delle modifiche del decreto 63/2013 veniva chiamato A.C.E.) è un 
documento che descrive le caratteristiche energetiche di un edificio, di un abitazione o di 
un appartamento. E' uno strumento di controllo che sintetizza con una scala da A a G le 
prestazioni energetiche degli edifici. 

E' uno strumento di 
controllo 
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FAX SIMILE 



Differenza tra A.P.E. (attestato di prestazione energetica) e 
A.Q.E. (attestato di qualificazione energetica) 

 APE 
è un documento che descrive le 
caratteristiche energetiche di un 
edificio, di un abitazione o di un 

appartamento. E' uno strumento di 
controllo che sintetizza con una scala 
da A a G le prestazioni energetiche 

degli edifici. indipendente.  

L' APE  
dev’essere 

redatto da un 
Certificatore 

Abilitato  
22 

AQE 
L' Attestato di Qualificazione 

Energetica  
è un documento che sintetizza le 
caratteristiche energetiche dell' 

edificio, permette di valorizzare gli 
edifici ad alto rendimento energetico 
aumentandone il valore immobiliare. 

L' AQE , a differenza dell´ APE può 
essere redatto da un tecnico abilitato 
anche coinvolto nei lavori dell' edificio 
in questione (as esempio progettista o 

direttore dei lavori). Fino al 2009 L' 
AQE sostuituiva L' APE per quelle 
regioni che ancora non avevano 
provveduto ad emanare decreti 
attuativi del D.M. 26/6/09. Oggi, 
precisamente dal 26 Luglio 2010 
secondo la legge l´AQE ha solo 

l'obiettivo di fornire informazioni per 
la successiva redazione dell´ACE.  

http://www.certificato-energetico.it/certificazione-energetica.html
http://www.certificato-energetico.it/certificazione-energetica.html


Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192 
Attuazione della direttiva 2002/91/CE 

relativa al rendimento energetico 
nell'edilizia 

(G.U. 23 settembre 2005, n. 222)  
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l certificatore energetico è un soggetto abilitato e iscritto ad un 
albo dei certificatori organizzato e normato dalle leggi 

attuative regionali. La legge guida nazionale prevede che il 
certificatore sia un tecnico abilitato alla progettazione di edifici 

ed impianti. Quindi in assenza di una normativa regionale 
possono effettuare certificati energetici architetti, ingegneri e 

geometri iscritti all' ordine di appartenenza. 



Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192 
Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico 

nell'edilizia 
(G.U. 23 settembre 2005, n. 222) 
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Art. 4-bis. Edifici ad energia quasi zero 
(articolo introdotto dall'art. 5 della legge n. 

90 del 2013) 

 A partire dal 31 dicembre 2018, gli edifici di 
nuova costruzione occupati da pubbliche 
amministrazioni e di proprietà di queste 
ultime, ivi compresi gli edifici scolastici, 
devono essere edifici a energia quasi zero. Dal 
1° gennaio 2021 la predetta disposizione è 
estesa a tutti gli edifici di nuova costruzione.  



25 



D. M. del 26 giugno 2009 
Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici 

(G.U. n. 158 del 10 luglio 2009) 
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Quando un’Abitazione diventa 
energeticamente efficiente  

 

Si è passati da 25 litri di gasolio l’anno per metro quadro, a circa 10 lt. 
con riduzione di emissioni di circa la metà 



Nuovi obiettivi 
della direttiva Europea 
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DIRETTIVA 2010/31/UE DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL 

CONSIGLIO 
del 19 maggio 2010 

 sulla prestazione energetica 
nell’edilizia 
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In pillole…. gli obiettivi 

• Gli edifici sono responsabili del 40 
% del consumo globale di energia 
nell’Unione. Il settore è in 
espansione, e ciò è destinato ad 
aumentarne il consumo 
energetico.  

• Pertanto, la riduzione del 
consumo energetico e l’utilizzo di 
energia da fonti rinnovabili nel 
settore dell’edilizia costituiscono 
misure importanti necessarie per 
ridurre la dipendenza energetica 
dell’Unione e le emissioni di gas a 
effetto serra. Unitamente ad un 
maggior utilizzo di energia da 
fonti rinnovabili 
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Le misure adottate per ridurre il 
consumo di energia nell’Unione 
consentirebbero a quest’ultima di 
conformarsi al protocollo di Kyoto 
allegato alla convenzione quadro 
delle Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici (UNFCCC) e 
di rispettare sia l’impegno a lungo 
termine di mantenere l’aumento 
della temperatura globale al di 
sotto di 2 °C, sia l’impegno di  
ridurre entro il 2020 le emissioni 
globali di gas a effetto serra di 
almeno il 20 % al di sotto dei livelli 
del 1990 e del 30 % qualora venga 
raggiunto un accordo 
internazionale.  

 



Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, recante 
disposizioni urgenti per il recepimento della 

Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione 

energetica nell'edilizia per la definizione delle 
procedure d'infrazione avviate dalla Commissione 
europea, nonche' altre disposizioni in materia di 
coesione sociale. (13G00133) (GU Serie Generale 

n.181 del 3-8-2013)  
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il recepimento della Direttiva 2010/31/UE 
sarebbe dovuto iniziare a partire dal 2012  
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IL CAMBIAMENTO DELL’APPROCCIO 
INTEGRATO 

qualità dell’aria negli edifici - parametri 
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La Certificazione di  
SOSTENIBILITA’ 

degli EDIFICI 
 

“PUGLIA” 
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il Protocollo ITACA è una guida... 
che ti aiuta a riflettere e comprendere come introdurre la 

sostenibilità ambientale in edilizia.  
Attraverso la struttura e l'approccio metodologico del 

Protocollo ITACA è più facile individuare gli elementi chiave 

della progettazione sostenibile.  

http://www.itaca.org/valutazione_sostenibilita.asp


LA CERTIFICAZIONE AMBIENTALE 
IN ITALIA 
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ACE 
 

ITACA 

RAPPORTO tra  
CERTIFICAZIONE ITACA- A.C.E. 

La Certificazione di Sostenibilità non  
sostituisce la certificazione energetica, 
ovvero vanno redatte entrambe ed il 
certificatore ITACA, può essere anche 
differente dal certificatore energetico. 
(D. di G. R. dle 13 aprile 2010, n. 1009) 
 
La Certificazione Energetica ha 
carattere Obbligatorio  
 
La certificazione ITACA ha carattere 
volontario 



ma cos’è la 
SOSTENIBILITA’ 

« Secondo la definizione tradizionale, lo sviluppo sostenibile è "uno sviluppo 

che risponde alle esigenze del presente senza compromettere la capacità delle 
generazioni future di soddisfare le proprie". In altri termini, la crescita odierna 
non deve mettere in pericolo le possibilità di crescita delle generazioni future. 

Le tre componenti dello sviluppo sostenibile (economica, sociale e 
ambientale) devono essere affrontate in maniera equilibrata a livello 

politico.   
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Definizione attuale 
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I PASSI FONDAMENTALI del 
PROTOCOLLO ITACA 
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è una guida … 
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1. Che cos'è il Protocollo ITACA 

Che parte sia da stati di fatto  
riguardo al sito 
sia da dati progettuali calcolati a  
norma di legge o di best practice 
afferenti l’edificio anche su tematiche  
completamente diverse e senza  
apparente punto di contatto, li valuta  
in modo ponderato assemblandoli in  
un giudizio complessivo dell’intervento. 
Questo giudizio è espresso in modo  
sintetico con un numero 



 
per orientare le scelte 

progettuali verso un sistema 
coordinato di soluzioni 
virtuose finalizzate al 

risparmio di risorse naturali e 
alla qualità abitativa.  
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http://www.proitaca.org/guida-al-protocollo-
itaca.php#sthash.M4hA1uhS.dpuf 

che suggerisce una direzione... 
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per elaborare idee progettuali all'interno 

di una griglia di valutazione codificata, 
secondo i principi della sostenibilità 

energetico ambientale.   
 

fornendo strumenti... 
 



 
A che serve il protocollo 

 
 e regolare i parametri quantitativi 

e qualitativi del tuo progetto in 
chiave prestazionale.  
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 a misurare... 



la performance... 
 

di sostenibilità energetico 
ambientale che 
raggiungerebbe l’edificio se 
fossero applicate le azioni 
elaborate nel Protocollo 
ITACA.  
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del progetto... 
 

    attraverso l'analisi preventiva 
nel sistema prestazionale, puoi 
intervenire già nella fase di concepimento 
ed 
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attuare la migliore strategia 
possibile per elevare la 
performance globale 
dell'edificio.  



rispetto alla pratica corrente! 
 

 il Protocollo ITACA costituisce una stima 
ambientale del progetto rapportando, 
attraverso una scala di prestazione 
(benchmark), alla prestazione definita da 
leggi o regolamenti vigenti, e, in assenza, 
alla pratica costruttiva corrente.  
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Com’è fatto il Protocollo ITACA 
         struttura del Protocollo ITACA 
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l'unità  
Elementare …  
il Criterio 

i Criteri descrivono, schematizzando, 
tutto il processo produttivo di un 
edificio: dal sito di edificazione fino al libretto di 

manutenzione, valutandone la performance per 

singole componenti.  
I Criteri analizzano aspetti molto 
importanti con risvolti economici e 
sociali significativi: esempio il Criterio B.5.2 

- Acqua potabile per usi indoor, valuta la 
quantità effettiva di acqua potabile annua 
risparmiata dall'edificio che stai valutando. 



Com’è fatto il 
Protocollo ITACA 
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La struttura 

58 

1. i Criteri sono raggruppati in categorie 

  2. le Categorie sono raggruppate   in aree di   

valutazione 

3. le Aree di Valutazione sono raggruppate      

in Strumenti  

4. Strumenti  



in funzione dalla tipologia d'intervento, del 
contesto e della destinazione d'uso 

dell'edificio, i Criteri vengono disattivati ed 
esclusi dalla valutazione globale. Alcune condizioni 

possono determinare la disattivazione di intere Categorie 
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Le “linee guida” costituiscono lo strumento tecnico di applicazione  
contestualizzandolo il Protocollo 

Itaca alle caratteristiche ambientali e costruttive del  
territorio in funzione del tipo di progetto da valutare e della sua ubicazione 

, e  
determinando i fattori di ponderazione 

.  
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Per essere “assemblato” nella valutazione finale  
è cioè per esprimere con un unico parametro numerico 
la prestazione ambientale complessiva dei vari aspetti indagati dell’edificio, 
ogni punteggio viene ponderato dai pesi percentuali propri 

organizzato in una progressione di livelli gerarchici che approfondisce  
aspetti di una tematica dal generale al particolare tramite:  
aree di valutazione,  
Categorie e alla base i criteri prestazionali, con indicatori di tipo quantitativo o qualitativo 
analizzati attraverso schede mediante punteggi da attribuirsi a ciascuna scheda. 
Le "aree di valutazione" raggruppano macro esigenze energetiche, sociali, ambientali, ecc 
. Le “categorie” raccolgono e strutturano i criteri assimilabili per tipo di prestazione 
trattata. 
Un singolo criterio contribuisce alla determinazione della valutazione finale con 
percentuali attribuite in base al peso che il criterio stesso riveste rispettivamente  
all’interno della categoria a cui appartiene e all’interno dell’intero sistema di  
valutazione. Per cui i pesi attribuiti ai singoli criteri sono  
quindi di due tipi 

Metodo di Valutazione e  
Sistema di Pesatura 



61 

L'Indicatore di Prestazione  



L'Indicatore di Prestazione  
 

Attraverso i parametri del 
progetto, elaborati secondo 

la procedura prevista da 
ITACA, viene calcolato 

l'Indicatore di Prestazione 
del Criterio. 
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L'Indicatore di Prestazione può essere 
quantitativo o qualitativo, in funzione del tipo 
di Criterio e dei relativi riferimenti legislativi e 
normativi 



Esempio del Punteggio del Criterio 
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 l'Indicatore di Prestazione rapportato alla 
relativa Scala di Prestazione (benchmark), 

determina il Punteggio del Criterio.  
Il punteggio varia da -1 a 5. - 



Il sistema dei Punteggi 
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i Punteggi sono determinati attraverso la Scala 
di Valutazione, dove sono definiti i livelli di 
prestazione.  



Il sistema di pesatura 
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i Punteggi dei Criteri rapportati al Peso, che essi 
assumono nel sistema e nelle strutture che li 
contengono, concorrono a determinare i Punteggi 
degli altri elementi del Framework del Protocollo 
ITACA.  
Il Peso rappresenta il grado di importanza nel 
Protocollo ITACA di riferimento, ed è determinato 
stimando il suo impatto ambientale.  
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RIBADIAMO come avviene il SISTEMA di 
VALUTAZIONE 

Ai fini della valutazione, ad ogni criterio è 
attribuito un peso percentuale nella  
categoria in cui è inserito …. 
 la somma di tutti i pesi dei criteri in una 
categoria è pari a cento.  

A loro volta ogni categoria di un’area 
ha una peso percentuale in relazione 
alle altre categorie della medesima 
area, la cui somma è nuovamente pari 
a cento.  

= 
100% 

= 100% 

lo stesso vale per le aree. 
100% = 
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attraverso il Sistema di Pesatura vengono calcolati tutti gli 
altri punteggi:  
1. i Punteggi dei Criteri concorrono alla formazione dei 
Punteggi delle Categorie;  
2. i Punteggi delle Categorie concorrono alla formazione 
dei Punteggi delle Aree di Valutazione;  
3. i Punteggi delle Aree di Valutazione concorrono alla 
formazione dei Punteggi degli Strumenti;  
4. i Punteggi degli Strumenti concorrono alla formazione 
dei Punteggio Globale. - 



69 

Il PUNTEGGIO GLOBALE 
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    Quindi un edificio che ottiene un 
punteggio zero su tutti i criteri, 
corrisponde concettualmente a un 
edificio standard per il quale sono 
stati rispettati i limiti normativi 
vigenti, senza mettere in atto alcuno 
specifico sforzo progettuale in 
risposta agli obiettivi di sostenibilità 
prefissati. Più la progettazione è 
avanzata in termini di sostenibilità, 
più il livello ottenuto si INCREMENTA 
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Le due fasi di valutazione 
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ll Piano Casa è un complesso sistema 
di norme che ha l’obiettivo di 
rilanciare il settore edile. Il senso della 
manovra proposta dal Governo è di 
dare la possibilità di effettuare 
ampliamenti o ricostruzioni di edifici 
in deroga ai Piani Regolatori locali. Per 
questo motivo il Piano Casa è regolato 
dalle leggi regionali emanate in 
materia, che a loro volta spesso 
rimandano ai regolamenti comunali.  
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3. Piano Casa  ( L.R. n. 14/2009 ) 

 

SONO ESCLUSI: centri storici, immobili su cui è ammessa solo la manutenzione ordinaria, 
immobili vincolati, aree A e B in base al PUTT/P, Rete Natura 2000, zone umide, zone a rischio 

idrogeologico. 
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La Legge Regionale 26/2013 ha fatto slittare al 31 dicembre 2014 il termine per la 
presentazione delle Dia e dei permessi di costruire per la realizzazione di ampliamenti 
volumetrici e demolizioni e ricostruzioni con premi di cubatura. 

http://www.edilportale.com/normativa/legge-regionale/2013/26/regione-puglia-assestamento-e-prima-variazione-al-bilancio-di-previsione-per-l-esercizio-finanziario_14763.html
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SANZIONI 
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EDIFICI in 

EDIFICIO  

ENTRIAMO NELLO SPECIFICO 
percentuali 

percentuali 

Oggi un protocollo 
è anche un metodo standard che permette la comunicazione tra i processi, cioè un insieme di 
regole e procedure da rispettare per emettere ricevere dei dati 
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